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Veterinari e dentisti fan-
no a fatica a trovare lavoro. I
primi perché vogliono tutti
curareglianimalietrascura-
no altri sbocchi professiona-
li e i secondi perché hanno
difficoltà economiche ad
aprireunostudio.Vadecisa-
mente meglio a medici e far-
macisti:quasi tuttigli80 lau-
reati all’anno in Medicina a
Udinetrovanoun’occupazio-
ne.

Stesso discorso per i 30
laureati in Farmacia, che
nonhannogrossedifficoltàa
sistemarsi. Questo il quadro
emersonelcorsodella“Gior-
nata del medico e giornata
sanitaria”, la tradizionale
iniziativachepremiaprofes-
sionisti meritevoli a 50, 60 e
65 anni dalla laurea e in cui
sisvolgeunsimbolicopassag-
gio di consegne tra veterani
della sanità e giovani che ri-
petonoperl’occasioneilgiu-
ramentodi Ippocrate. I vete-
rinari aumentano ogni anno
del 5%, ma il lavoro no. «Il
problema – ha commentato
ilpresidente dell’Ordinedei
veterinai, Renato Del Savio
–ècheglistudenti,perlopiù
donne, s’iscrivono per cura-
re gli animali, trascurando
altri settori. Ad esempio, è
sempre di nostra competen-
za il controllo di alimenti di
origine animale». Del Savio,
riconoscendo che la parte
più affascinante del mestie-
reèproprioquelladiaverea
che fare con gli animali, ha
suggerito ai giovani di intra-
prendere anche altre dire-
zioni. Gli iscritti a Udine e
provincia sono 214, ai quali
ogniannosiaggiungeunade-
cina di persone. «Un nume-
ro elevato – ha commentato
Del Savio –. Purtroppo le fa-
coltà in Italia sono troppe e
non sempre formative dal
punto di vista pratico».

I dentisti, invece, una vol-

talaureati,seladevonovede-
re con una spinosa burocra-
ziaedesorbitantispesediav-
vio della professione. «Ab-
biamo una decina di nuovi
iscrittiognianno–hadettoil
presidentedellaCommissio-
ne odontoiatri, Paolo Maisa-
no –, un dato che segna un
leggero calo dei professioni-
sti proprio per la difficoltà a
mettersi in proprio. A un an-
no dalla laurea, solo il 3-4%
trova lavoro». Per quanto ri-
guardaMedicina,lasituazio-
ne è più rosea. «La qualità
delle prestazioni – spiega il
presidente dell’Ordine dei
medicidiUdine,LuigiConte
– è molto elevata sia nostra
città, sia in regione, dove la
spesa pro capite per la sani-
tàammontaa1.525eurol’an-
no. Una cifra inferiore ad al-
tre realtà, ma che garantisce
un alto livello nel settore».
Prima di diventare medici
passano almeno dodici anni
tra laurea e specializzazio-
ne, il percorso è lungo e ben
lontano, secondo Conte, dal-
l’immaginario proposto dal-
le fiction sul tema. «Visti gli
spiacevoliepisodidimalasa-
nità italiana – continua Con-
te – il contenzioso spaventa
ulteriormente.Eccocheallo-
ramolti laureatisiriversano
su specializzazioni più tran-
quille, abbandonando il set-
tore chirurgico e interventi-
stico».SempreadettadiCon-
te, la richiesta di anestetisti,
pediatri e ortopedici è anco-
ra molto elevata.

I30farmacisticheognian-
nosiiscrivonoall’Ordine,in-
fine, trovano lavoro a qual-
che mese dalla laurea. «Si
trattaperlopiùdidonne–ha
commentato il presidente
EnricoManganotti–chenon
hanno grossi problemi a tro-
vareunosboccoprofessiona-
le».
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I dati sui laureati alla Giornata sanitaria

Lavoro: posto sicuro
per medici e farmacisti,
meno per i veterinari

Alcuni dei medici premiati ieri a palazzo Belgrado (Foto Anteprima)


